
l ' U n i t à / giovaci! 24 maggio 1979 fi r e n z e - t o s c a n a / PAG. 15 
uà. 

L'anno prossimo appuntamento di rilievo nel capoluogo toscano 
Non manca più nulla alla 

serie di manifestazioni «Fi
renze e la Toscana dei Medi 
ci nell'Europa del '500» della 
primavera del 1980. Adesso 
sono arrivati anche i soldi. 

La Giunta Regionale • To
scana ha approvato infatti u 
na proposta di legge per il 
finanziamento del progetto. Il 
discorso relativo alla - mani
festazione è abbastanza 
complesso sul piano organiz
zativo. 

Si tratta infatti di una se
rie di attività che caratteriz
zano la VI edizione della 
Biennale Europea d'Arte. 
scienza e cultura» promossa 
dal Consiglio d'Europa e or
ganizzata dal governo italiano 
attraverso il Comitato Nazio
nale in cui si registra l'im
pegno determinante della Re
gime Toscana, del Connine e 
dell'Amministrazione Provin
ciale di Firenze. , 

«Firenze e la Toscani! dei 
Medici nell'Europa del 'ó()0» 
— clic è appunto il tema del
la VI edizione della Bienna
le — si terrà a Firenze nella 
primavera del 1980. Le Espo
sizioni Biennali del Consiglio 
d'Europa la cui organizzazio
ne fu avviata subito dopo la 
fine del secrndo conflitto 
mondiale — hanno lo scopo 
di porre in evidenza il pa
trimonio ideale, le comuni 
derivazioni culturali dei di
versi popoli europei. 

I-e precedenti edizioni che 
si sono avute nelle principali 
capitali europee (Atene. Pari
gi. Roma, Londra. Berlino e 
cosi via) hanno documentato 
aspetti fondamentali di civil
tà che, dopo specifiche tra
sformazioni in questo o in 
quel paese, hanno poi im
prontato la vita dell'Europa 
intera, in vari periodi. 

La prooosta di legee della 
Giunta Regionale Toscana, 
presentata dal presciente 
Leone e dell'assessore Tassi 
nari, intende assicurare un 
intervento finanziario adegua
to alle attività predisposte 
d-d Comitato Nazionale della 
Biennale Europea e consenti
re agli Enti e alle principali 
Istituzioni culturali della 
Toscana di partecipare a 
quella che si preannuncia es
sere l'occasione più impor
tante per mettere a punto 
studi, annrofondimenti. mate
riali sulla storia dell'arte e 
della cultura nella Toscana 
del VI secolo. 

Già al tempo dei Medici 
la Toscana e Firenze 

«parlavano» in europeo 
Una rassegna nell'ambito della sedicesima edizione della Biennale eu
ropea d'arte, scienza e cultura - L'impegno della Regione • Mezzo mi
liardo di contributi - Le iniziative in cantiere nelle altre città toscane 

Il contributo complessivo è 
di 500 milioni e si articola 
nei seguenti modi. All'Ente 
provinciale per il turismo di 
Firenze, nella sua qualità di 
Tesoriere del Comitato na
zionale per la VI Esposi
zione Europea d'arte e cultu
ra. è destinato un contributo 
di 300 milioni. 
' La Regime, inoltre, per 
promuovere un fitto tessuto 
di manifestazioni collaterawli 

eroga contributi per iniziative 
intese a contribuire al tema 
della Toscana del '500. allesti
te da Enti Locali e Istituzio
ni culturali per complessivi 
200 milioni. 

Per l'ammissione al contri
buto la Giunta Regionale si 
avvale del parere motivato 
della Consulta Regionale per 
i Beni Culturali e Naturali. 

Questo aspetto della legge 
si rende necessario per il 

particolare rilievo di iniziati
ve già preunnunciate anche 
dagli Enti Locali e dagli Isti
tuti culturali di Pisa e di Li
vorno da una parte, e di Sie
na e di Grosseto dall'altra che 
troveranno un coordinamento 
dialettico con le mostre fio
rentine. 

Anche altre importanti città 
della Toscana stanno assu
mendo e preparando iniziati
ve suggerite dal tema di 

! questa esposizione europea, 
cosicché si può prevedere un 
susseguirsi ordinato di impor
tanti manifestazioni in tutta 
la regione per il 1980. 

A manifestazioni concluse il 
Comitato Nazionale per la 
' VI Esposizione Europea as
sicura il versamento sul Bi
lancio regionale del saldo at
tivo eventuale della gestione 
delle manifestazioni. 

La Giunta Regionale pre
senterà al Consiglio Regiona
le una relazione sui risultati 
delle manifestazioni con alle
gato il rendiconto della ge
stione. La Biennale Europea 
sui Medici rappresenta per 
l'Italia, per la Toscana e per 
Firenze un impegno ambizio
so che comporta il lavoro di 
un gran numero di studiosi e 
di giovani ricercatori. La 
Biennale è centrata su tre 
momenti: «l\ Primato del di
segno», «Il rapuorto tra pote
re e spazio». «Le forme della 
«"ultimi». Questi grandi temi 
danno origine a ben otto oc
casioni espositive. 

Sui temi delle mostre e su 
altri aspetti complementari. 
come le istituzioni dello Sta 
tuto mediceo, si terrà un 
congresso a Firenze, per una 
settimana, durante la prima
vera 1080 e un comitato 
scientifico è al lavoro per 
prepararlo: i contributi tro
veranno ins eguito la loro 
pubblicazione. 

Ed ecco per finire l'artico 
lazione esatta delle otto se
zioni che compongono l'E
sposizione. 

<I1 primato del disegno» 
(Palazzo Strozzi) ordinatore 
Luciano berti; «Il collezio
nismo mediceo» (Palazzo 

Vecchio), ordinatore Paola 
Barocchi: « Il potere e lo spa
zio » (Forte di Belvedere) or
dinatore Franco Borsi: «Spet
tacolo di corte e diplomazia 
medicea al tramonto del Ri
nascimento» (Palazzo Medi
ci-Riccardi) ordinatore Ludo
vico Zorzi: «l Medici e l'Eu
ropa 1532-1605)* ordinatore 
Giuseppe Pans;ni: «La rina
scita della scienza » (Bibliote
ca Laurenziana) ordinatore 
Paolo Galluzzi; « Editoria e 
società» (Palazzo Pitti) ordi
natore Leandro Perini: «A-
stroloaia. magia e alchimia 
nel Rinascimento fiorentino e 
eurooeo» (Istituto e Museo 
di Storia dell» Scienza) ordi
natore Paola Zambelli. 

SIENA - Carrellata su quello che ha fatto il Comune 

La cultura trova spazio 
fuori e dentro le mura 

L'attenzione verso i gruppi di base - L'impegno per il recupero di strutture 
degradate - La ristrutturazione dei magazzini del sale - Concerti e teatro 

L'intervento dell'Ammini
strazione comunale, sia verso 
le grandi isMtuzioni culturali 
che nella promozione diretta 
delle attività di base, è stato 
ampio e qualificante. 

In città, grazie anche al
l'apporto del Comune .sta 
nascendo una fitta rete di 
gruppi culturali di base for 
mati in larga parte da giovani, 
che si dedicano ad attività 
teatrali e di animazione. 

AL uni di questi, è il caso 
del «Laboratorio -IH». hanno 
già raggiunto un ottimo livel
lo di professionalità, IÙACUO 
tendo consensi di critica e di 
pubblico. 

Proprio per dare spazio a 
queste nuove realtà emergen 
ti. il Comune, in collabora 
zione con l'associazionismo 
democratico, con l'Amniini 
strazione Provinciale e l'Uni 
versità. ha individuato alcuni 
spazi nel centro storico: è il 
caso della residenza universi
taria di Fontebranda, e della 
sala dell'Istituto Pendola, nel
la quale ha trovato sede il 
cinema di qualità. 

Accanto alla cultura di ba
se. operano in città grandi 
istituzioni culturali quali U 
ni versità e Accademia Chi 
giana: per quanto riguarda 
questa uftima istituzione di 
grande tradizione. l'Ammi
nistrazione Comunale ha ope
rato per la formulazione di 
un nuovo statuto. 

Sono state inoltre avanzate 
propaste perchè questa isti
tuzione mantenga il suo aito 
livello culturale, pur apren
dosi alla Regione e alla città: 
in questo senso più stretti 
legami saranno instaurati con 
altri istituti musicali come la 
scuola di musica Rinaldo 
Franci e l'insegnamento di 
musicologia dell'Università di 
Siena. 

Già in questi anni è mi

gliorata la collaborazione per 
iniziative comuni con la M«'S-
sa Università. 

Per quanto riguarda le 
strutture, il problema del 
restauro del Teatro dei Rozzi 
è stato costantemente presen
te: si tratta di un vecchio 
edificio in pieno centro stori
co, che in passato ha attra
versato momenti di attività 
piuttosto interessante. Un 
altro sforzo consistente è sta
to fatto per una sempre mi
gliore utilizzazione della Bi

blioteca degli Intronati, già da 
oggi fra le più ricche in Ita 
Ha per i testi e manoscritti 
che risalgono al cinquecento 
«1 in genere a tutto il perio
do moderno. La struttura 
funziona ininterrottamente 
dalle ore nove alle venti: 'a 
spesa per la biblioteca Co
munale passerà, con il 11)79. 
da 100 a 160 milioni. 

Cinquecento milioni sono 
stati spesi per la'ristruttura
zione dei fondi del Palazzo 

i Comunale, i- Magazzini del 

Sale: l'opera si è imposta al
l'attenzione di tutto il Paese 
e costituisce un serio passo 
avanti per la realizzazione di 
un centro per iniziative cul
turali e mostre nazionali ed 
internazionali e già la mostra 
di Rutilio Manetti vi ha tro
vato una degna setle. 

Sempre nel settore esposi
tivo, l'Amministrazione Co
munale ha organizzato e 
promosso una serie di mo
stre assai qualificanti che 
hanno riscosso un ottimo 
successo, tese anche alla va
lorizzazione del patrimonio 
artistico senese, su Jacopo 
della Quercia e Michelangelo 
scultore. 

Di notevole interesse anche 
le mostre sugli artisti con
temporanei Piero Sadun. Mi
no Maccari. Dario Neri. Sho 
Shiba. Emesto Treccani. U-
n'altra esposizione ha avuto 
come tema «Fascismo, anti
fascismo e Resistenza» e di 
notevole valore turistico, ar
tistico ed economico è stata 

la Mostra «Arte e vino in 
Toscana» del 1!)7B. 
L'ultima mostra è quella 

grafica di Mirò che è indub
biamente un grosso appun
tamento culturale per la 
città, mentre anche la terza 
edizione della «Estate senese» 
è ormai alle soglie sulla scia 
del successo delle due passa
te esperienze. 

La collaborazione con il 
Teatro Regionale Toscano ha 
dato dei risultati est rema j 
mente positivi: tra l'altro 
Siena in questi ultimi anni è 
stata uno dei maggiori centri 
di produzione teatrale del 
Paese. Le esperienze de «Le 
mille e una nofte» del Teatro 
dell'Elfo o «Don Giovanni» di 
Molière allestito dalla com
pagnia di Carlo Cccchi, han
no aperto una strada che sa
rà sfinita anche negli anni 
futuri. 

Daniele Magrini 

« I d'apres 1939-1979» in mostra a San Giovanni Valdarno 

Bueno, solitario nella casa di Masaccio 
Nella struttura restaurata una rassegna antologica del noto pittore - Esposte oltre cinquanta 
opere - La programmazione delle iniziative culturali - Una esposizione decentrata ma di qualità 

Nella restaurata casa di 
Masaccio il Comune di San 
Litovanni Valdarno ha in 
Queste settimane organizzato 
ed allestito, con il patrocinio 
della Regione Toscana, una 
h.ostra antologica di Antonio 
Bueno, « / d'après 1939-1979 ». 

Al di là del merito specifi
co, e dopo qualche mese dal
la riuscita manifestazione 
sulla fortuna iconografica di 
Masaccio, l'iniziativa offre 
l'occasione per avanzare an
cora una volta alcune rifles
sioni di ordine più generale. 

Per quanto riguarda una 
possibile ipotesi di circuito 
regionale, a differenza dell'u
nico esempio concreto ravvi
sabile nel sistema emilia
no-romagnolo. la realtà to
scana non si differenzia gran 
che dalla maggior parte delle 
regioni italiane. 

Se è ben noto che indubbi 
progressi sono stati realizzati 
in altri settori della vita cul

turale (dalla rete di pubblica 
lettura al circuito teatrale al
la musica, tanto per ricorda
re qualche esempio), appaio
no altrettanto evidenti i ri
tardi nel settore delle arti vi
sive, con l'unica istituzione 
esistente, il museo progressi
vo di Livorno, bloccato da 
unni e che, dunque, di 
« progressivo » ha ormai ben 
poco a parte la denominazio
ne. 

Da un lato il gran fervore 
organizzativo del Comitato 
manifestazioni espositive Fi
renze-Prato (con qualche 
imminente propaggine a Sie
na e Pistoia in occasione del
la prossima rassegna di cul
tura catalana), dall'altro la 
latitanza di tanti centri im
portanti, talvolta addirittura 
votati al più stretto provin
cialismo. 

Bene ha fatto, a questo 
punto, il Comune di San 
Giovanni Valdarno a dare fi

nalmente segni di vita pre
sentando un pittore degno di 
stima e 

Ma, è bene dirlo in tutta 
franchezza, i rischi connessi 
ad un'operazione del genere 
sono quanto mai evidenti. 
Nel corso degli ultimi anni 
da più parti si è cercato di 
evitare le mostre pubbliche 
dedicate ad un singolo auto
re, volgendo piuttosto l'atten
zione ad iniziative tagliate in 
modo da presentare tutta 
quanta una situazione di ri
cerca. 

Se si vuole in ogni modo 
proporre artisti ancora attivi, 
allora il criterio da seguire è 
quello di un'accurata pro
grammazione: non una mo
stra, pertanto, ma una serie 
di mostre, in modo da aggi
rare ogni rischio di episodici
tà e in modo da non fare 
troppe concessioni al merca
to privato. La mostra di 
Bueno (o di qualsiasi altro 

artista seriamente motivato) 
può andare senz'altro bene, a 
patto però che non si tratti 
di un'iniziativa isolata, ma 
del primo episodio di un 
auspicabile ciclo di mostre o-
rientate secondo un preciso 
versante programmatico. 

Detto questo, è giusto ri
cordare l'interesse specifico 
della mostra in questione, 
senza quindi niente togliere a 
Bueno, che è personaggio di 
provata esperienza ed avves-
zo ai dibattiti culturali In
trodotte in catalogo da una 
circostanziata nota di Filiber
to Menna, sono presenti in 
mostra oltre cinquanta opere, 
in un arco di tempo che va 
dal 1939, data questa di un 
omaggio a Jarry, al 19, cosi 
da offrire una sorta di bilan
cio dell'attività di questo pit
tore 

« / d'après », ossia la lettu
ra di alcune emergenze della 
cultura visiva del passato, 

dal Diirer a De Chirico, da 
Uiorgione a Leonardo, da 
Klee a Picasso: una tavola di 
presenze che in qualche mi
sura rimanda alle scelte di 
elezione di Bueno, anche se 
le sue operazioni restano 
sempre segnate da un am
miccante intenzionalità de
mistificatrice. 

Il discorso meriterebbe 
certo tempi e spazi più cir
costanziati, anche se in ulti
ma analisi preme mettere in 
rilievo un fatto che. almeno 
per chi scrive, resta decisivo: 
tanto la partenza appare cor
rosiva e convincente, quanto, 
lungo la strada, questa carica 
finisce per perdere l'efficacia, 
insidiata come è dalle lusin
ghe del piacevole, al punto 
che i veleni iniziali vengono 
a stemperarsi in una serialità 
attraente ma alle volte fin 
troppo prevedibile. 

Vanni Bramanti 

La corsa parte sabato alle ore 16 da Piazza della Signoria 

Sono già oltre duemila 
i podisti del «Passatore» 

Il tracciato della gara — Si esibiranno gruppi folkloristici romagnoli — Le iscrizioni 

A pochi giorni dal via sono 
già oltre duemila gli iscritti 
alla «100 Km del Passatore» 
Firenze-Faenza. Al tradiziona
le appuntamento di primave
ra, sulle colline toscane e 
l'Appennino Tosco-Romagno
lo, non mancheranno i ca-
mionì e i professionisti più 
conosciuti del podismo ita
liano e intemazionale. 

A centinaia sono le richie
ste di iscrizioni dai paesi 
stranieri: Canada. Belgio. 
Stati Uniti, Francia, Austria. 
Svizzera. Cecoslovacchia, ecc. 

L'assessore eiio sport del 
Comune di Firenze, Alberto 
Amorosi, i sindaci dei comu
ni di Borgo San Lorenzo. 
Fiesole, Marradi e il presi
dente delI'F.--- rr~'ìnciale 
per il turismo di Firenze.. 
Rempo Ciapetti. daranno 11 
via ai centisti sabato 28 mag
gio alle ore 16 in piazza della 
Signoria. 

I concorrenti effettueranno ' 

il seguente percorso: piazza 
della Signoria. Via Calzaiuoli. 
piazza Duomo (lato Miseri
cordia). via dei Servi, piazza 
SS. Annunziata, via Battisti. 
via Lamarmora, viale Mat
teotti, piazza della Libertà. 
viale Don Minzoni. cavalcavia 
delle Cure, viale Volta, piazza 
Edison, via San Domenico, 
via Mantellini. via Fra Gio
vanni Angelico, piazza Mino 
(Fiesole), via Gramsci, via 
Matteotti, via Ferrucci, via 
dei Bosconi, vetta delle Croci 
(Olmo), via Faentina, Borgo 
San Lorenzo. Ronta, Passo 
della Colla. Marradi. Faenza. 

In occasione della manife
stazione sportiva è prevista 
la chiusura del traffico dalle 
16 alle 19 di sabato nel tratto 
compreso tra San Domenico 
e l'Olmo. -

Parenti, amici e tifosi che 
seguiranno in macchina o in 
moto i marciatori del «Pas
satore » sono stati invitati, 

nr.lle ripetute soste, di atten
derli a motore spento, evi
tando così di appesantire il 
percorso con gli scarichi di 
ossido di carbonio dannoso 
alla respirazione. 
L'Ente provinciale per il tu

rismo non riceve più le iscri
zioni. Chi desidera partecipa
re alla gara potrà sempre 
iscriversi il giorno stesso del
la partenza in piazza Signo
ri*. Tutto l'apparato dell'as
sistenza ai centisti, ormai 
collaudato da anni, è già 
pronto anche oer questa edi
zione. 

Nei numerosi punti di ri
storo tra i quali Fiesole, Ol
mo, Borgo San Lorenzo. Ron
ta, Passo della Colla, ecc., i 
partecipanti troveranno be
vande calde, zucchero, succhi 
e frutta. 

In otto postazioni fisse o-
pereranno medici, massaggia
tori. infermieri. 

Un regolare servizio di ci-

coloturisti prenderà in con
segna i primi che passeranno 
dal passo della Colla per ac 
compagnarli a Faenza. Sono 
inoltre previsti pulmanns per 
il soccorso agli atleti che non 
termineranno la gara ed au
tomezzi per il trasporto degli 
indumenti a Faenza, nonché 
otto controlli fissi e otto 
controlli segreti; inoltre un 
servizio di ambulanza seguirà 
i partecipanti. 

Un efficiente collegamento 
radio assicurerà gli indispen
sabili collegamenti con i po
sti di controllo e i nuclei or
ganizzativi dislocati lungo 
tutto il percorso. 

Gruppi folkloristici della 
Romagna si esibiranno nelle 
ore precedenti alla partenza 
in Piazza della Signoria: so
no sette gruppi di balleri
ni della « Ca del liscio », una 
orchestra e alcuni carri ad
dobbati come coreografia allo 
spettacolo. 

Oltre 6 0 milo persone olla mostra dell'antiquariato 

Cose di «altri tempi» 
a ruba a Pistoia 

Grosse vendite realizzate dai centocinquanta espositori - Una iniziativa 
che darà prestigio alla città • Il problema della tutela degli acquirenti 

PISTOIA — E' partita con il 
piede giusto a Pistoia la nuo
va esperienza del mercato 
dell'antiquariato, avviata dal
l'amministrazione comunale. 
dopo una lunga discussione 
ed un nutrito lavoro organiz 
zativo. 

Nei primi due giorni di vi
ta (sabato e domenica scorsi) 
si calcola che da 50 a ©0 mila 
persone siano passate, chi 
distrattamente e chi attento, 
agli articoli, fra i banchi ri
spolverati a nuovo e colmi di 
ogni sorta di antichità, 

Preziosi con intagli ormai 
inusitati, stoviglie « color 
nostalgia », abiti demodé, li
bri polverosi, mobili con tarli 
ormai anzianotti, e ancora 
quadri, porcellane, vecchi «e-
lisir » ...e via tornando in
dietro nel tempo con ogni 
sorta di oggetti. 

Fra questi articoli interes
santi. simpatici, fra queste 
antichità gustose, anche 
qualche rottame: come quella 
larga e dettagliata collezione 
di foto di Benito Mussolini. 

A parte questa, poche con
cessioni al cattivo gusto: 
espositori qualificati (quasi 
150) hanno realizzato a Pi
stoia grosse vendite. 

Gli artico^ più acquistati ( 
sono stati quelli del settore 
dell'oggettistica 

Ma anche i mobili — ben
ché i loro prezzi fossero 
piuttosto sostenuti — hanno 
ottenuto un buon volume di 
affari. 

Accanto al mercato ha fun
zionato un settore dedicato ai 
vini tipici di 12 regioni, che i 
visitatori hanno mostrato di 
gradire, se é vero che — co
me ci ha fatto rilevare Van-
nucci, assessore ai mercati 
del Comune — ben 7.000 bot
tiglie sono state acquistate — 
e si presume — bevute In 
questi giorni-

Un grosso successo, dun
que. E basterebbe questo per 
far ricredere alcune forze pV 
litielle (i socialisti ad esem
pio) da certe loro posizioni 
pessimistiche espresse in fase 
organizzatva. 

I fatti ie hanno smentite. 
Un accenno particolare, a tale 
proposito, merita la perfetta 
organizzazione, che ha fatto 
da corona alla variopinta 
mostra all'aperto. 

Al mercato dell'antiquariato 
di Pistoia (appena nato, ma 
all'avanguardia in gusto, ri
spetto ad Areno e Lucca) è 

stato dato un apposito rego
lamento che tutela gli esposi 
tori e garantisce loro il ruolo 
di commercianti. 

Il problema é ora quello di 
tutelare gli acquirenti. A tal 
proposito Vannucci ci ha di
chiarato che é prevista entro 
Settembre-Ottobre la nomina 
di una commissione di esper
ti che affianchi al prodotti 
veri e propri attestati di ga
ranzia. 

Fin dal prossimo mercato 
poi. (gli appuntamenti sono 
per il primo fine settimana 
di ogni mese) è previsto un 
allargamento nell'area di e-
sposizKxie. 

Un altro dato, infine, appa
re certo: questo tipo di ini
ziative dell'Amministrazione 
comunale può contribuire a 
fare di Pistoia una meta, un 
centro di attrazione. 

Molti sono già stati I visi 
tatori esterni che, se non al
tro. hanno potuto apprezzare 
quel ritaglio di antichità che 
é il centro storico di Pistoia, 
la cui originalità é stata an
cor più valorizzata da questa 
insolita cornice di cose di 
altri tempi. 

Si apre domani al Palazzo Comunale Interessanti iniziative a San Gimignano 

Un convegno a Scandicci I Un programma estivo 
sui metodi linguistici per P« Intercultura » 

Parteciperà il professor Tullio De Mauro • Una 
esperienza importante giunta al secondo anno 

Marzio Dolfi 

Il Piccolo Circo a Rifredi 
Si conclude questa sera con lo spettacolo di Don Jordan 

Il piccolo circo Nono la stagione del Centro Humor Side 
all'SMS di Rifredi. Lo spettacolo è l'ultimo del ciclo « Il co
mico internazionale tra satira e entertainment », che ha 
visto sfilare per tutto il mese di maggio alcuni tra i più 
interessanti mimi dell'ultima generazione. Tra questi ricor
diamo Carlos Trafic, Justin Case, lo scatenato Jango Ed-
wards e il gruppo degli Hot Pesches di New York e gli 
inglesi del Moving Picture Mime Show. 

Con questo ciclo rHumor Side ha riaperto le porte anche 
alla presenza maschile rigorosamente esclusa dalla parte 
più cospicua della stagione. Humora completamente riser
vata al comico delle donne. 

Sia in un caso che nell'altro le rassegne hanno costi
tuito, con le inevitabili differente di livello, un'importante 
occasione non solo per gli amatori del mimo,. Infatti ogni 
spettacolo era acoempagnato da aeminari e interventi volti 
ad allargare 11 campo delle conoscenze nel settort. 

Domani si apre ai palazzo i 
comunale di Scandicci il ; 
convegno « Educazione lin- ; 
guistica: strumenti per la i 
programmazione del lavoro . 
didattico, misurazione e svi- l 
luppo delle capacità linguisti- ; 
che individuali ». 

Il convegno, organizzato in 
collaborazione con l'Istituto 
di filosofia del linguaggio 
dell'università di Roma, si 
chiuderà sa*>ato. I lavori sa
ranno aperti dal professor 
Tullio De Mauro che parlerà 
sul tema: «Identificazione e 
sviluppo delle capacità lin
guistiche individuali - Teoria 
e pratica del glottokit - Le 
esperienze di lavoro in atto a 
Scandicci, Assisi e Roma », 
con la collaborazione di 
gruppi di insegnanti di Pado
va, Milano, Foggia. 

Alle ore 18 i dottori Stefa
no Oensini e Massimo Vedo-
velli si intratterranno su «Il 
retroterra sociale e linguisti
co ». analisi dell'esperienza 
condotta a Scandicci nelle 
scuole comunali per l'Infanzia 
di Capannuocia e Marciola. 

Alle 19 verranno formati 1 
gruppi di lavoro secondo gli 
ordini di scuola (elementare, 
per l'infanzia, media Inferiore 

e superiore). Sabato saranno 
esaminati i risultati dei lavo
ri di gruppo e a conclusione. 
alle ore 19. parlerà li profes
sor Tullio De Mauro. 

L'esigenza di approfondire 
il problema dei modi e dei 
presupposti dell'educazione 
linguistica da parte delle in
segnanti delle scuole comuna
li per l'infanzia di Scandicci, 
si è felicemente incontrata 
con l'impegno di Tullio De 
Mauro e del suo gruppo a 
confrontare la propria ricer
ca tecnica nel campo delle 
scienze linguistiche con i 
problemi concreti dell'educa
zione linguistica nelle scuole 
e, più in generale, con il 
problema del possesso e del
l'uso della lingua nel nostro 
Paese 

Ne è scaturita un'esperien
za di aggiornamento che, al 
suo secondo anno di vita, 
sperimentando con rigore e 
con passione un'interazione 
possibile tra pratica didattica 
e ricerche linguistiche teori
che ed applicate, si propone 
di formulare alcune ipotesi 
sulle migliori vie da seguire 
per k> sviluppo delle capacità 
linguistiche, delle bambine e 
del bambini, 

Le manifestazioni previste dall'organizzazione 
specializzata nel settore degli scambi tra popoli 

S. GIMIGNANO — Intercul
tura è un'organizzazione cul
turale specializzata nel setto
re degli scambi tra nazioni. 
popolazioni e culture diverse 
e rivolta in particolare al 
mondo giovanile. Da molti 
anni la sua sede è a San 
Gimignano. 

Si sono definiti in questi 
giorni i programmi per l'atti
vità estiva e autunnale, dopo 
il convegno nazionale di qua
lificazione per i soci d'In
tercultura. Questo è il pro
gramma: dal 2 al 3 giugno 
incontro nazionale con i geni
tori che hanno un figlio al
l'estero grazie all'iniziativa 
dell'associazione. 

Dal 6 al 9 luglio verranno 
accolti quarantacinque giova
ni provenienti dall'Unione 
Sovietica; dal 28 luglio al due 
agosto si svolge; à un corso 
di preparazione per centocin
quanta giovani Italiani in 
partenza per l'estero con una 
borsa di studio Intercultura. 

Dal due al nove settembre 
sempre a San Gimignano si 
svolgerà un seminario euro
peo organizsato dall'EFIL e 
da Intercultura. I seminarlo 
che avrà come tema. «Mobili
tà giovanile ed educazione» 

gode del patrocini? del Consi
glio d'Europa ed è stato or
ganizzato in collaborazione 
con il Centro Interculturale e 
di Educazione permanente. 

Dal 1 al 14 ottobre si svol
gerà un incontro nazionale di 
informazione e formazione 
per chi ha partecipato ai 
programmi di Intercultura 
durante la stagione 1978-79. 

Nella attività di Intercultu
ra c'è un settore specifico 
dedicato ai rapporti e agi: 
scambi con l'URSS. Per 
quest'anno sono previsti due 
viaggi: uno dedicato alle 
strutture prescolastiche esti
ve. l'altro alle strutture socio 
sanitarie. 

Il programma prevede: per 
il primo viaggio dal 4 al 9 
luglio visita alle strutture 
parascolastiche estive di 
Mosca, Leningrado, Vilnius, 
per il secondo viaggio, dfil 1 
alili agosto, a Mosca e a Le
ningrado. visita a strutture 
ospedaliere e sanitarie, in-
ontrl con studenti di medici
na. 

Sia nel primo che nel se
condo viaggio sono natural
mente previste visite ai mag
giori musei e ai monumenti 
più importanti delle città. 


